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Dalle 9,30 nella Biblioteca comunale Sul tema « produrre senza inquinare » 

Oggi convegno 
sull'emigrazione 
a Monsummano 

E' organizzato dal comitato del PCI e 
dalle federazioni di Prato, Pistoia e Pisa 

A Prato un giorno 
dedicato alla lotta 
all'inquinamento 

Il convegno regionale si terrà al circolo 

G. Rossi - Concluderà Achille Occhetto 
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Una manifestazione contro i l « d r a m m a » del l 'emigrazione La foce del Serchio: un esempio di degrado ambientale 

Oz£l a Monsummano si parlerà d: emigrazione. Il 
comitato regionale del PCI ha organizzato, in collabo­
razione con le federazioni di Prato, Pistoia e Pisa, un 
convegno sui « problemi degli emigrati ». 

I lavori, che si terranno neila biblioteca comunale. 
avranno inizio alle ore 9.30 con una relazione di Mario 
Olla, presidente della consulta regionale per 1 proble­
mi dell'emigrazione e immigrazione e saranno conclusi 
da una manifestazione pubblica con il compagno Giu­
liano Pajetta. responsabile della sezione emigrazione 
della Direzione nazionale del PCI. Saranno presenti 
ai lavori delegazioni di comuni di provenienza dei lavo­
ratori immigrati, in particolare Nino Muledda, vice­
presidente del gruppo comunista della Regione Sarde­
gna. che guiderà una delegazione di Ottana. 

Mauro Franco del comune di Maiano, Vincenzo Me' 
gna, vice sindaco di Airola in rappresentanza degli im­
migrati campani e Salvatore Momalbano del comune 
di Sambuca (Sicilia). 

«Produrre st-nza inquinare»: questo il titolo del 
convegno regionale promoi.io dal PCI in programma 
venerdì della settimana prossima a Prato. 

L'iniziativa si svolgerà al Circolo « G. Ro^si » '.Via 
Frascati 34) con inizio alle ore 9.30. Introdurrà il com­
pagno Paolo Pecile. responsabile della Commissione am­
biente del comitato regionale del PCI. Seguiranno comu­
nicazioni di Giuliana Berti i« Acqua e città », Fosco Bet-
tarini («Acqua e salute»». Andrea Breschi («Acqua e 
industria») e Rino Fioravanti M'Acqua e agricoltura»). 
Il convegno sarà concluso alle 17.30 dal compagno Lino 
Federigi, assessore regionale all'ambiente. 

Con questa iniziativa i comunisti toscani intendono 
presentare le loro proposte per la tutela delle acque « 
dell'ambiente. 

La giornata proseguirà alle ore 18 al Castello dell'Im­
peratore con animazione e gare sportive. Alle ore 21 
interverrà il compagno Achille Occhetto. della direzione 
nazionale del PCI. Alle ore 22.30 è previsto un concerto 
musicale. 

Per proporre i programmi elettorali 

A decine le manifestazioni 
e gli incontri del PCI 

Le iniziative ed i comizi di oggi e di domani nella Versilia ed in alcuni im­
portanti centri delle province di Firenze, Pistoia, Siena, Lucca e Grosseto 

Via via che si entra nel 
vivo della campagna eletto­
rale !a mobilitazione del PCI 
5! fa sempre più massiccia. 
tutti i compagni, dalle fe­
derazioni alle più piccole 
cellule aziendali sono impe­
gnati in un cast ante lavoro 
per spiegare alla gente, i 
propri proeramm: eìettorah. 

A tre settimane dalla sca 
denza elettorale s: può già 
d-re che non esiste ;n To­
scana un luogo m cu: il PCI 
non abbia organizzato ma­
nifestazioni. incontri, con­

fronti con i cittadini sia 
sulle proprie liste, che. e 
soprattutto, sui grandi pro­
blemi che attanagliano il 
nostro paese e sulle propo­
ste che i comunisti hanno 
elaborato per risolverli. 

Anche per oggi il calen­
dario delle iniziative è assai 
fitto. Diamo di seguito ai-
rune delle iniziative in pro­
gramma per oggi e domani. 

OGGI: 
Viarezsio ore 17.30 (Gian-

franco Borghini); Monsum­
mano ore 18 (Giuliano 
Pajetta): San Giovanni Val-
darno ore 21 (Dario Vaio 
ri) : Rufina ore 21 (Giulio 
Quercini): Barga ore 21 
(Vannino Chiti); Vermo 
ore 17.30 (Paolo Cantelli): 
Agliana ore 21 (Vasco Gian-
notti); Montepulciano (Me-
iat t im): Chiusi (Belardi»: 
3. Quirico iBilioni): Vesco 
vado (Fabbrini); Tornta 
Scalo i Ciacco; Bettolle 
(Marghenti). 

DOMANI. DOMENICA: 
Massa Marittima ore 10 

e 30 (Gianfranco Borghi-
ri: t; Montepulciano ore 18 
» Gianfranco Borghini); Luc­
ca ore 10.30 (Giuliano Pajet­
ta»; Dicomano ore 18 (Da­
rio Valori ) : Roccastrada 
ore 18 (Michele Ventura>: 
Montelattaia ore 21 (Gian­
carlo Rossi): Sancasciano 
Val di Pesa ore li (Lucia­
no Lusvardii: Le Sieci ore 
11 (Enrico Pratesi»; Gavor-
rano ore 11 (Michele Ven­
tura). 

Come a Prato si prepara l'8 giugno 

Una DC rassegnata mentre diventa 
più solido il rapporto a sinistra 

Con chi sta la sinistra de? - Dimessa e senza programma la lista democri­
stiana - PSDI e PRI guardano a sinistra - Il PCI sostiene l'unità a sinistra 

« Ncr. abbiamo niente cen­
tro questo bi.ancio. ma sic­
come siamo ormai ir. campa­
gna elettorale ed e->:ste vina 
linea nazionale delia DC. vo­
tiamo contro>. Questa la 
sostanza della posizione 
assunta cUi democristiani 
pratesi unici, con i miss: 
ni. ft votare contro un bi­
lancio che e stato la « c.ir 
una di tornasole » dei 
?naei]ìars! di un nuovo r*p 
porto nella s.ni-tra. .-tor.ca 
e non. e che costituisce la 
« peculiarità » di una Min 
pagna elettorale che. -e ->. 
eccettua ì comunisti, ha 
ancora la sordina. 

Nei giorni scorsi •; coniti 
nisti hanno chiesto alla si 
nistra democristiana prate 
ce da che parte stava, se 
con Zaccaanini o con ì 
sprembohsti». La risposta 
è venuta da Claudio Capo 
ni, zaccagnmiano convin­
to. presidente regionale 
rielle ACLI: ma non è sta 
ta convincente. perché 
mentre conferma la lealtà 
«Ila linea di Zac, nella so 
stanza mostra di ritrovarsi 
in una «unità di gestione 
e di intenti » che. a Prato 
sembra avvenire all'insegna 
del « preambolo J». Una te 
stimonianzft in tal senso 
verrebbe proprio dalla li­

sta de per il comune, frat­
to di scontri acquetati dal 
compromesso raggiunto dal 
comitato Ci~.sidetto dei « 14 
saggi» rappresentativo di 
tutto lo schieramento. 

Una lista dimessa, senza 
un programma, senza am 
b:7iom che non siano quel 
le d. proseguire una opaca 
e contraddittoria opposi zio 
ne. qual è quella che è sta 
ta condotta fino ad oggi in 
Consiglio comunale. Che si­
gnificato. infatti, può es­
sere attribuito all'.tatensio 
ne de d: frontr ali.-. proi>o 
«;ta di Piano Pluriennale a 
vauz.ua dalla G.unta o ?llu 
variante al Piano Regoli'o 
re. se non quella di un.» 
sostanziale impotenza a mi 
surarsi con un progetto 
complessivo di progragmma-
zione ed a fare ì conti con 
le linee indicate dalle sini 
stre? Del resto non confer 
ma questo a t t e s t a m e n t o lo 
stesso voto negativo sul bi 
lancio, motivato non per 
questioni di merito, ma per 
puro allineamento ad una 
linea nazionale? 

Il fatto è che anche la 
DC pratese sembra inca 
pace di prendere atto che 
i rapporti politici nella si 
nistra, dopo il travaglio 
che portò il PSI fuori della 

Giunta, pur rimanendo nel 
la maggioranza, si sono an 
dati chiarendo e consoli­
dando. come testimonia iì 
clima politico nuovo e pò 
si tuo di questi ultimi me 
ai. non solo nella siili-»;ra 
storica ma. più in genera­
le. fra alcuni partiti laici. 
E" un esempio, appunto, il 
voto sul bilancio che. oltre 
*l!"approva7ione di PCI. 
PSI. Pd'UP. ha registrato 
l'astensione del PSDI che 
n.i giudicato positivo un 
rapporto che. a suo avvilo. 
può anche averr ulteriori 
viluppi, secondo una linea 
che sembra trovare un pun 
'o di riferimento nel japo 
lista Nidito. Va valutata 
anche la posizione dei re 
pubblicani che, pur non es 
rfndo rappresentati nellul 
timo consiglio comunale. 
perseguono una linea che 
guarda sempre più a sini­
stra. 

Che cosa farà il PSI do 
pò le elezioni, non è stato 
reso ancora esplicito. Ce 
una sinistra che chiede il 
rientro in Giunta, c'è una 
maggioranza craxiana che 
sembra voler rinviare la 
scelta » dopo 1"8 giugno: 
c'è, in sostanza, ancora un 
atteggiamento di «at tesa» 
(uriche se j l l atti indicano 

una scelta di sinistra) ri­
spetto alla domanda rivol­
ta dal PCI per una indica­
zione chiara e netta. Una 
risposta, comunque, è venu­
ta dal segretario regionale 
Bertelli (che a Prato ha 
giocato un ruolo impor*an 
te prima di assumere que 
-̂ ta responsabilità) che pre­
sentando le liste — ma an­
che in una precedente in­
tervista al nostro giornale 
— si è espresso con chia 
re/za per il rientro nelle 
giunte di sinistra, rispon­
dendo coVi anche alle vel 
k-ilà della DC tr.cn Suìo 
pr.ttese) di « omogenei '.ra­
re >• le amministrazioni lo­
cali al quadro nazionale. 

Per quanto riguarda il 
PCI non esistono problemi. 
I comunisti — ha scritto 
recentemente il segretario 
Rmfre.-chi — hanno piena 
coscienza che il problema 
rielle forze di sinistra a 
Prato (come da qualsiasi 
parte), pur nella diversità, 
è quello del rafforzamento 
di un rapporto unitario, co 
me condizione per liberare 
le forze che nella DC sono 
compresse dal disegno mo­
derato. 

r. «. 

Una presa di posizione del PCI 

«Ce troppa disinvoltura 
nelle scelte fatte dalle 
Acciaierie di Piombino» 

La polemica sulle trattative con i giapponesi della Nippon Steem 
Il documento della Direzione - Replica della sezione comunista 

Sul problema dell'acquisto 
della « terza colata continua *, 
la cui installazione è compre­
sa nel piano quinquennale 
di investimenti delle acciaierie 
di Piombino, è finalmente 
intervenuta, con un proprio 
comunicato ufficiale, la dire­
zione della società. 

La iwlemica tra i consigli 
di fabbrica rifila Innse e del 
ritalimpianti ed il presidente 
delle acciaierie di Piombino 
aveva in questi giorni trovato 
eco sia nella starnila genovese 
che in quella locale. Le ac­
ciaierie di Piombino sono sta­
te in sostanza accusate di scor­
rette/za nei confronti delle due 
società a partecipazione pub­
blica per aver proceduto alla 
trattativa con la società 
giapponese Nippon Steem per 
l'ordinativo della « colata con­
tinua * senza avere inviato 
uguale richiesta di preventivo 
alle due società italiane. 

Quali sono stati i motivi elle 
hanno indotto !e acciaierie di 
Piombino a ricorrere all'azien­
da giapponese? La direzione 
spiega la cosa in questi ter­
mini. Le acciaierie sono per­
fettamente in grado di pro­
gettare in piena autonomia 
non solo i singoli impianti, ma 
l'intero « lay out * relativo alla 
installazione di una colata 
continua. In questo senso — 
sostiene la direzione — non 
esiste la necessità di ricorre­
re ad aziende esterne di pro­
gettazione. ma solo a quelle 
produttrici di macchinari. Per 
questo, quindi, si sono inter­
pellate la Innocenti di San-
tTstaccluo (azienda a parte­
cipazione statale) la Danieli 
(privata) e la Nippon Steem. 

« Dall'esame delle offerte 
pervenute, fatto sotto tutti i 
profili, tecnologico, affidabi­
lità. durata, ecologico e natu­
ralmente economico, quella 
della Nippon Steem è risul­
tata la più conveniente ». Fi­
no a qui il comunicato delle 
acciaierie si presenta in mo­
do discutibile, ma ancora ac­
cettabile - sul piano formale. 
Seguono però affermazioni * di 
principio » che. quantomeno. 
lasciano perplessi anche sul 
piano del rigore formale: ina 
che sembrano indicative della 
strada che la società siderur­
gica si sta avviando ad im­
boccare. 

« Va osservato — dice infat­
ti la nota della direzione — 
che pur non sottovalutando 
l'importanza di aggiudicare 
commesse ad aziende nazio­
nali. l'unico criterio di condu­
zione. anche di un'azienda a 
partecipazione statale, non può 
essere che quello che impone 
l'economicità nella gestione 
delle aziende stesse >. Vor­
remmo vedere che cosa ne 
direbbe il presidente delle ac­
ciaierie se una azienda pub­
blica italiana acquistasse al­
l'estero quella vergella di qua­
lità alla quale, giustamente. 
tiene tanto. Î a scelta — dice 
la direzione — è operata nel 
rispetto integrale delle diret­
tive e delle procedure esigen­
ti nel gruppo e con la parteci­
pazione attiva della Finsider. 

Ma allora perché gli operai 
della Innse e dell'Italimpian-

| ti sono proprio convinti del 
contrario? La parte più signi­
ficativa è tuttavia quella fi­
nale. « Le acciaierie di Piom­
bino S.p.A. respinge nel mo­
do più fermo l'indebita inge 
renza da parte di terzi che. 
non responsabili della gestio­
ne e del bilancio aziendale. 
con illogiche e immotivate 

! pressioni, tentano di condi/io 
! nare la responsabile autono 

I 

I Tavola rotonda su ; 
'«Sport e pubblicità» 

Ieri sera, nei locali del Con- | 
sor/io Chianti Putto (Lun- | 
garno Corsini, Firenze) per j 
iniziativa della delegazione ; 
Toscana-Umbria della TP \ 
\ Associazione italiana tecni- ì 
ci pubblicitari) si è svolta i 
una tavola rotonda sul tema j 
« Lo sport come mezzo pub- , 
blicitario ». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi perso­
naggi del mondo dello sport 
e della politica. 

Nel corso della riunione è 
stato anche presentato, da 
AC1 Sport, un interessante 
filmato dal titolo « Un cam­
pionato per uno sponsor ». 

mia gestionale o addirittura di 
surrogare il ruolo di impre­
sa ». K' davvero un bell'esem­
pio per illustrare i nuovi 
orientamenti manageriali del­
l'azienda pubblica. 

Sec ondo "la sezione di fab­
brica del PCI la nota delle 
acciaierie « è una chiara te 
stimonian/a della disinvoltura 
con la quale ii consiglio di 
amministrazione affronta sia 
i problemi dello sviluppo indù 
seriale, .-.ia quelli relativi al 
ruolo delle forze politiche, eco 
numiche e sociali *. (Ili operai 
comuni «ti delle acciaierie du­
bitano. inoltre, delle capacità 
di progetta/ione autonome e 
~.i domandano se questi coni 
piti, all'interno della Finsi­
der. spettano alle acciaierie 
di Piombino, o ad organiz­
zazioni. invece, come l'Italini-
pianti. 

<? Ancora una volta - con 
elude la sez'one di fabbrica 
del PCI - ci sembra preval­
ga una visione aziendalistica. 
incapace di cogliere le rel'i 
-/.ioni e i livelli di integrazione 
che sono necessari all'interno 
della Finsider, aliena da con­
siderare se stessa nel quadro 
di un qualsiasi progetto di 
programmazione ». 
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GROSSETO — Gestione, or­
ganizzazione. rintrutturazione 
dei servizi finalizzate ad una 
reale produttività ed efficien­
za. Questa la direzione di 
marcia intrapresa nel quin­
quennio dall'amministrazione 
comunale in uno dei settori 
più delicati dell'apparato 
amministrai ivo. quale è ap­
punto la gestione del perso­
nale. 

Con questa premessa poli­
tica. i: compagno Roberto 
Ancona. as»es.->ore al perdona­
le. nella ,->u.t conterm/.i 
stampa di legislatura e di 
commiato, in quanto per =ua 
espressa volontà non si ri-
presenta candidato nelle liste 
del PCI, ha illustrato ai gior­
nalisti le lìnee di azione e di 
attività nella conduzione dei 
dipendenti passati da 658 del 
30 giugno 1975 ai 789 attuali. 

Dopo una e:>lrema precarie­
tà per le vicende finanziarie 
degli enti locali — biennio 75-
76 — con l'approvazione del 
decreto 616. il passaggio dei 
poteri ai comuni si è potuto 
disporre di migliori condizio­
ni. prima fra tutte il consoli­
damento finanziario. Con i 
concorsi a ruolo del dipen­
denti si è Andati ad un gene­
rale riequilibrio dei servizi 
sociali (scuole materne e asi­
li nido) e tecnici. Con precisi 
criteri di rigore, test a batte­

re spinte «.corporative» si 
sono superati i lavori atipici, 
e intensificati i provvedimen­
ti disciplinari volti a sconfig­
gere tendenze assenteistiche. 

Sul piano dell'organizzazio­
ne e ristrutturazione dei ser­
vizi, rilevante è stata la in­
stallazione del centro elabo­
razione dati il cui assetto or­
ganizzativo costituisce in 
termini di quantità e qualità 
dei servizi un punto di rife­
rimento nazionale. Il comune 
ha provveduto ad assumere 
inoltre 39 giovani sulla base 
della 285. da utilizzare, ha 
sostenuto Ancona, per lavori 
socialmente produttivi. In 
accordo con la provincia sono 
«tati poi avviati a corsi di 
qualificazione professionale. 

Nella politica delle assun­
zioni ci si è mossi tenendo 
conto delle esigenze priorita­
rie dei servizi, adottando ne­
cessari movimenti di nequi-
hbrio in favore delle profes­
sionalità da utilizzare nel set­
tore tecnico. Inoltre, fatto ri­
levante. l'amministrazione 
comunale ha provveduto a 
razionalizzare la tipologia dei 
profili professionali, soppri­
mendo numerose qualifiche 
divenute ormai superflue e 
sicuramente costruttive agli 
effetti della mobilità del per­
sonale in relazione ella di­
namica del servizi. 

Il processo di mobilità del 
personale, ha sottolineato 
Ancona, sia pure con inevita­
bili limiti e lentezze, ha con­
sentito di riequilibrare la con­
sistenza operativa di alcuni 
uffici e di permettere ad un 
numero cospicuo di dipen­
denti di ottenere, medi in 'e 
concorsi interni e pubblici. 
una qualifica professionale o 
un livello funzionale e retri­
butivo diverso da que'.lo ori­
ginario. Gli uffici e i servizi 
interessati all'autom^z'one 
sono stati opportunamente 
convertiti e resi funzionali al­
le nuove esigenze organizza­
tive. mediante processi di ri­
qualificazione e mobiirà 
occupaziunale. 

Sul piano della riorganizza­
zione notevole la mecc.ìniz.ta-
zione del servizio di nettezza 
urbana, realizzata anche me­
diante la riconversione delle 
risorse professionali, esistenti 
— più autisti, meccanici, e 
meno netturbini — tutto 
questo insieme di scelte poli­
tiche, si è avuto coinvolgendo 
il personale e le organizza­
zioni sindacali sia nei prò 
cessi di analisi che di norma­
tiva. arrivando ad elaborare 
insieme la « pianta organica » 
approvata dal consiglio co­
munale il 21 aprile scorso. 

Dalla Camera di Commercio di Pisa 

Donate alla Regione 
le terre «contese» 
della coop Avola 

Questa positiva soluzione chiude una 
lunga vicenda iniziata alcuni mesi fa 

PISA — Si è finalmente risolta la pesante controversia che 
nei mesi scorsi ha opposto i giovani della cooperativa Avola 
alla Camera dì Commercio pisana che aveva deciso di met­
tere all'asta uno dei loro terreni ed il fabbricato di Monte 
Solarolo. La Camera di Commercio ha deciso di * donare » 
i terreni alla Regione Toscana. In pratica l'area rimane 
alla cooperativa Avola. 

La vicenda aveva raggiunto punte di forte tensione quando 
la Camera di Commercio si era rivolta al TAR (tribunale 
amministrativo regionale) per contestare la legittimità del 
piano di sviluppo presentato dalla cooperativa agricola ed 
approvato dagli appositi organi competenti. La stampa ed il 
nastro giornale avevano più volte denunciato l'atteggiamento 
ostile ed irragionevole dell'ente camerale che con dei cavilli 
legali cercava di boicottare i programmi produttivi della 
Avola. 

La situazione si è sbloccata quando, in una riunione della 
propria giunta la Camera di Commercio, preso atto delle 
richieste reiteratamente formulate da parte della Regione To­
scana. dagli enti locali nonché da partiti ed organizzazioni 
sindacali ha deciso di < proporre alla Regione-demanio re­
gionale di accettare in donazione, e quindi senza corrispet­
tivo alcuno, i terreni e il fabbricato costituenti Monte Solarolo. 
situato in località Coltano assegnato alla cooperativa agricola 
Avola con provv edimento della giunta regionale ». 

Così, con un colpo di spugna, svaniscono tutte le pole­
miche sorte intorno alla questione e che avevano indotto 
molti a sospettare che la Camera di Commercio non fosse 
poi tanto sensibile ai problemi dell'economia agricola pro­
vinciale. Ma va detto che se la controversia ha avuto uno 
sbocco positivo si deve soprattutto alla lotta che i giovani 
della « Avola » hanno intrapreso con l'appoggio decisivo degli 
enti locali, dei partiti di sinistra e dei sindacati. 

a. b. 

Le cose fatte dal comune di Grosseto 

Così ha funzionato 
la macchina comunale 
Gli interventi finalizzati alla ristrutturazione ed all'ammoderna­
mento dei servizi - Il personale passato da 658 a 789 dipendenti 

Il Centro Studi 

Aziendali di Firenze 

Comunica ai intuii partecipanti dei concorsi bancari che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di Tecnica bancaria • Di­
ritto ecc per i concorsi banditi da 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
scadenti domando 17 ó residenti Siena e Grosseto 

IST. SAN PAOLO DI TORINO 
scack ma domande 17 5 residenti Toscana 

BANCO DI NAPOLI 
scadenza doni,inde 20 .> residenti Toscana 

T i t o l o d i S tud io r i ch ies to : d ip loma scuola media super iore 
O ra r i o del le lez ioni a . icelta. 

per informazioni e wriz iom: 
F I R E N Z E : C.S.A. V ia Ca l ima la , 1 - te i . 055/263183 
S I E N A : c/o I s t i t u t o « G. Carducc i ». via di C i t t à , 132 (1 . p.) 

oppure V ia Del Poggio 29 
Il C S.A. dici-, era d essere ente autonomo i indipendente dagli 
istituii sopra mens e ì^t. 

^aÌ^WiF9^i.Stre4A<fr&-{Enipoli e Vinci 

®eMitg tì^àtì 

genuini della zona. 
£m#pm@mm&;:-^ 
LA CANTINA È APERTA TUTTI I tì»RNF-'.*,y#;r 
NELLE ORE 8,30 - 12,3q^V i -£5 *;? , ; V " ' 
14,30.^18,30;; ':-...; .-,-y* •-.*.., % *•$?•':£•• - ' : ! « K 

SABATO' >l , •.• '•r' • '..-;•:•: ' .&#-*«"**•* 
8,30*12,30 ' • ' •"• ' " 

gS-t.ufcjt-r^.if.j^-

CANTINE LEONARDO-VINCI 
1 i l I f O S O - i'57I - 50S2-4 5IWIM 

COnCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0?/2) 48.2U 

DIREZIONE: TRINCIAVELl.l 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tulle le sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti l venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenle» po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

il SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

Tut te le sere danze 
Venerdì , sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le m i g l i o r i orchestre 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L\ (UNITA» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
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CENTRO 21» 
INIPMCAZIONI? E STAMPA 

• Fotocopie 
• Duplicazione 
• Dattilografia Efettronfca 
• Fotocomposizione 
• Stampa in Offset 
• Legatoria 

SEDE LEGALE: Via Caduti di Cefafonia, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianellì, 30 

Tel. P 41.77.09 - ^ 43.07.83 
50127 FIRENZE 

Paolo Ziviani 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsì: buona cultura - facilità di pa­
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 

http://vauz.ua
http://tr.cn

